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In  base  alla  Rilevazione  sulle  forze  di  lavoro  dell’Istat  nel  quarto  trimestre  del  2009
l’occupazione si è ridotta per il sesto trimestre consecutivo (-0,2 per cento sul trimestre
precedente)1. Secondo i dati mensili provvisori, la riduzione è proseguita anche nei mesi di
gennaio e febbraio, con una flessione pari in media allo 0,4 per cento sull’ultimo trimestre
del 2009. Rispetto al picco raggiunto nell’aprile del 2008, si vide come il  numero delle
persone occupate sia diminuito di oltre 700.000 unità (-3,1 per cento).

Il tasso di disoccupazione ha raggiunto l’8,5 per cento in febbraio, 1,2 punti percentuali in
più rispetto a dodici mesi prima; tra i giovani, è cresciuto di 4 punti, raggiungendo il 28,2
per cento.

Il tasso di occupazione delle persone in età da lavoro è sceso al 57,1 per cento nel quarto
trimestre del 2009 (1,4 punti percentuali  in meno rispetto al corrispondente periodo del
2008).  La  flessione  è  stata  più  significativa  per  gli  uomini  che  per  le  donne
(rispettivamente -1,7 e -1,1 punti percentuali) e particolarmente intensa per i giovani di età
compresa tra i 15 e i 24 anni (-1,9 punti percentuali). Il calo dell’occupazione continua a
interessare la sola componente italiana, mentre l’occupazione straniera è ancora cresciuta
(5,6  per  cento;  103.000  persone),  anche  se  a  ritmi  inferiori  rispetto  al  passato,  in
conseguenza  dell’incremento  della  popolazione  immigrata  registrata  alle  anagrafi.
Contrariamente  ai  tre  anni  precedenti,  nel  2009,  la  crescita  dell’occupazione  degli
immigrati residenti in età lavorativa è stata nettamente inferiore a quella della popolazione
(8,4 contro 12,7 per cento); il loro tasso di occupazione è così ulteriormente sceso al 64
per cento nel quarto trimestre del 2009 (3,7 punti percentuali in meno rispetto a un anno
prima).2

Anche la Banca Centrale Europea nel recente rapporto del mese di aprile 2010 lancia
l'allarme  per  probabili  aumenti  della  disoccupazione  nei  prossimi  mesi  nelle  nazioni
aderenti all'euro e indica una ricetta: più incentivi all'occupazione e maggiore flessibilità
dei salari.
La BCE invita quindi  i governi nazionali ad agire per ridurre  eventuali tensioni che si
potrebbero generare negli Stati dell’Unione.
Nel  mercato  del  lavoro  secondo  la  Banca  Centrale  Europea  occorre  realizzare  le
condizioni per:una sufficiente flessibilità dei salari e il potenziamento degli incentivi    così
da prevenire una disoccupazione strutturale  che sarà più elevata nei  prossimi  anni  e
sostenere il mercato del lavoro nell'area euro, le cui prospettive «deboli» terranno sotto
pressione i consumi e la crescita economica3.
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Cassa integrazione ordinaria e straordinaria (gennaio-marzo) 4
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Dai dati estrapolati dal sito INPS e relativi alla cassa integrazione ordinaria e straordinaria
notiamo che nei  primi  tre mesi  del  2010 le ore  concesse alle  imprese della Provincia
ammontano ad oltre un milione e rappresentano il 24,97% del totale delle ore richieste
dalle imprese della Toscana.
Per ciò che concerne la cassa integrazione straordinaria ed in deroga queste sono ben
1.443.999 e sono il 21,25% del totale.
I dati rispetto al 2009 rilevano un forte incremento della cassa integrazione straordinaria,
la cui causa  può dipendere  da due fattori:
- l’aggravarsi  delle crisi aziendali 
- l’utilizzo cospicuo, da parte delle aziende, della cassa integrazione in deroga.
Se consideriamo una media di 1.700 ore lavorabili in un anno nella Provincia di Firenze è
come  se  in  questa  non  avessero  lavorato   ben  1442  lavoratori,  ciò  ha  generato
immancabilmente una perdita notevole di ricchezza  per la stessa economia locale.
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CIG TOTALE
2010 2009 var. ass. var %
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Comparando le ore di Cassa integrazione ordinaria e straordinaria della Provincia con
quelle  della  regione  notiamo  come Firenze  registri  il  maggiore  incremento   in  termini
assoluti con oltre un milione e settecentomila ore rispetto al primo trimestre del 2009.
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Analizzando  l’andamento  della  Cassa  integrazione  ordinaria  e  straordinaria  su  base
trimestrale notiamo la forte richiesta nel mese di marzo 2010 con oltre un milione di ore in
più rispetto allo stesso periodo del 2009. Rilevante,come già accennato, è l’incremento
della Cassa integrazione straordinaria che in tre mesi cresce del +736% rispetto allo steso
trimestre  dell’anno  precedente,  in   forte  progressione  anche  la  Cassa  integrazione
ordinaria che cresce del +87%.

%



Nei primi tre mesi del 2010 sono state aperte 73 procedure per crisi aziendali.
L’invio di  una comunicazione preventiva, rivolta alle rappresentanze sindacali, all’Inps e
alla Provincia competente, contenente i motivi che determinano la situazione di difficoltà,
nonché il  numero, la collocazione aziendale ed i profili  professionali  del personale che
presumibilmente  verrà  investito  dalla  crisi, rappresenta  la  formalizzazione  di  una
situazione di crisi  aziendale ed è rappresentato dall’apertura di una procedura aziendale.
Non si tratta quindi ancora di una precisa indicazione degli  effetti occupazionali  che si
realizzeranno, ma certamente di un primo significativo segnale di difficoltà.
Le zone maggiormente coinvolte in questo procedimento di crisi aziendali sono Firenze
con 15 unità Produttive (543 lavoratori interessati) e Sesto Fiorentino con 14 aziende e
468 addetti coinvolti.
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Avviamenti
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Nei primi tre mesi  del  2010 gli  avviamenti   sono 42.692, rispetto allo  stesso periodo
dell’anno precedete sono diminuiti di 3.575 rapporti di lavoro (-7,7%).
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Per  ciò che riguarda i tre Centri registriamo un andamento diversificato: Firenze ha una
notevole  contrazione di  –  2888 movimenti  (-9,3%);  Sesto Fiorentino subisce una forte
riduzione di oltre 700 movimenti (-12,9%) e Scandicci evidenzia un saldo positivo di 147
rapporti di lavoro  (+ 5,4%).
Occorre tenere presente che il  dato relativo al primo trimestre del 2010  non può essere
considerato definitivo in quanto la procedura telematica delle comunicazioni riguardanti le
assistenti  familiari  e le agenzie di  somministrazione, stabilisce, a differenza delle altre,
che il  destinatario sia Ministero  del Lavoro e da questo reindirizzate successivamente
alle  regioni  di  competenza,  causando  un  disallineamento  con  le  altre  comunicazioni,
pertanto  è  logico   presupporre  che  il  dato  di  genere  della  componente  femminile  sia
sottostimato.
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Avviamenti lavoratori stranieri

Nel periodo preso in considerazione il numero degli avviamenti dei lavoratori stranieri nella
Provincia di Firenze è oltre il 23%, in flessione rispetto allo stesso periodo del 2009 che
era pari al 25,3%.
Per  ciò  che  concerne  i  tre  centri  registriamo  una  tendenza  in  linea  con  quella  della
Provincia; nel Cpi  di Firenze la componente di avviamenti di lavoratori stranieri scende dal
25,4% del 2009 al 23,8%; nel Cpi di Scandicci le comunicazione di lavoratori non italiani
sono state nel 2009 il 22,8% rispetto al 21,7% del 2010; nel Cpi di Sesto le comunicazione
degli immigrati si riducono al 21,6% erano il 23% nel 2009.

Quanto alla composizione di genere dei lavoratori stranieri  notiamo nel primo trimestre del
20010  in due Centri una prevalenza di manodopera maschile (Scandicci 55,8% e Sesto
Fiorentino 51,9%) ciò è dovuto alla prevalenza dei settori manifatturieri mentre nel Cpi di
Firenze si registra una prevalenza di quella femminile (51,5%) per la presenza dei settori
turistico e commerciale.
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Avviamenti per macro settore primo trimestre 2010

La tabella pone a confronto il numero degli avviamenti registrati per Cpi e suddivisi per
macro settore. Abbiamo ritenuto opportuno evidenziare i tre settori dove sono concentrati i
maggiori  rapporti  di  lavoro.  Da  ciò  emerge  una  sostanziale  omogeneità  dei  Centri  di
Scandicci e Sesto Fiorentino dove prevale il  settore manifatturiero, mentre in quello di
Firenze  spicca  il   settore  “alloggio  e  ristorazione”  con  il  32,63%  del  totale  delle
comunicazioni.
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Lavoratori in cassa integrazione in deroga

Alla CIG in deroga possono accedere le imprese di qualsiasi settore i cui dipendenti non
possono usufruire degli ammortizzatori sociali previsti dalla normativa ordinaria e che sono
investiti  da processi  straordinari di crisi  che determinano l’esigenza di sospensione dei
lavoratori, inoltre le aziende che non possono accedere alle forme di Cassa Integrazione
Guadagni  previste  dalla normativa a regime o che hanno esaurito i   periodi di  cassa
integrazione guadagni previsti dalla normativa vigente..
Le imprese che intendono accedere alla CIG in deroga devono avviare la procedura di
consultazione sindacale comunicando alla RSU o alla RSA aziendale o in mancanza ai
sindacati provinciali  di categoria la durata presumibile della sospensione o riduzione di
orario  e  il  numero  di  lavoratori  interessati  all’ammortizzatore  sociale.  La  fase  di
consultazione sindacale si conclude con la stipula di un verbale di accordo.
Con Delibera n. 959 del 26 Ottobre 2009 la Regione Toscana, nell’ipotesi che la domanda
presentata  dall’azienda  per  la  concessione  della  CIG in  deroga  sia  priva  dell’accordo
sindacale, ha delegato alle Province il compito di convocare le parti per l’esame congiunto
al fine di addivenire alla firma del verbale di accordo.
A seguito del trasferimento di queste competenze nella fase di istruttoria delle domande
volte  alla  richiesta  di  concessione  della  CIG  in  deroga,  il  tavolo  procedurale  della
Direzione  Lavoro  della  Provincia  di  Firenze  ha  proceduto  alla  convocazione  di  oltre
trecento aziende per la firma con le OO.SS. dei verbali  di accordo, i  settori  prevalenti
sono: metalmeccanico, tessile, abbigliamento e servizi .

Al 31 dicembre 2009 i  lavoratori inseriti in cassa integrazione in deroga erano 2.273, nel
periodo gennaio – marzo 2010 hanno utilizzato questo ammortizzatore sociale altri 1.156
lavoratori, per un totale di 3429 unità.

Le  imprese  dei  tre  Cpi  hanno utilizzato  in  maniera  rilevante  la  Cassa  integrazione  in
deroga, al 31 marzo 2010 tale procedura ha coinvolto ben  2.203 lavoratori, pari al 64,24%
dell’intera Provincia .
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Iscritti ai Centri per l’Impiego D.lgs 297/02

Stock lavoratori iscritti al 31/03/2010 Centro per l'Impiego suddivisi per italiani e stranieri
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Per  essere  iscritti  al  Centro  per  l’Impiego  i  cittadini   possono  dichiarare  l’immediata
disponibilità  al  lavoro  recandosi  presso  uno degli  undici  centri  della  Provincia,  questo
gruppo di persone è considerato quindi come l’insieme della “disoccupazione certificata”. 

Si  considerano  iscritte  le  persone che lavorano a  tempo determinato  con  contratto  di
durata inferiore agli otto mesi per chi ha piú di 25 anni, oppure inferiore ai 4 mesi per i
giovani di età compresa tra i 24 e i 29 anni se laureati; inoltre  rientrano anche i lavoratori
dipendenti il  cui reddito annuo non abbia superato € 8000, e i  lavoratori autonomi dal
1/01/2008 per i quali tale soglia è fissata a € 4800.

Possiamo affermare che la disoccupazione rilevata da IDOL è un dato che si riferisce ad
uno  specifico  universo  di  individui  (chi  cerca  lavoro  come  dipendete  e  si  rivolge  al
collocamento pubblico) e non da una stima campionaria dei disoccupati residenti come
quella dell’Istat, ma comprende un’area di disoccupazione e di difficoltà occupazionali più
in generale e variegata, che si estende oltre i termini “stringenti “ della disoccupazione
rilevata dall’Istituto di statistica.
Al 31 marzo del 2010 sono iscritti ben 63.924 lavoratori, da notare che nel solo periodo
gennaio - marzo 2010 erano 3.229, con un incremento rispetto al 31 dicembre del 2009
del 5,3%.
Sempre alla stessa data i tre Centri registrano ben 48.323 iscritti, oltre il 75% del totale
della Provincia, da ciò si evidenziano anche le difficoltà occupazionali presenti in questa
area e le preoccupazioni che si possono generare in  assenza di lavoro.
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Analisi  delle  15  qualifiche  numericamente  rappresen tative  -  Confronto  Totale
Provincia con Cpi di Firenze, Sesto Fiorentino e Sc andicci (anno 2009)

��

TOP 15 QUALIFICHE PROVINCIA FIRENZE Provincia Firenze  Cpi Scandicci Ses to F.no

CAMERIERI ED ASSIM ILATI 30253 26491 813 772

CUOCHI IN ALBERGHI E RISTORANTI 8805 7562 119 270

COMMESSI E ASSIMILATI 7374 3981 338 1618

BRACCIANTI AGRICOLI 7369 936 419 246

FACCHINI, ADDETTI ALLO SPOSTAMENTO MERCI ED ASSIMIL ATI 7037 5531 431 891

INSEGNANTI DI SCUOLE MATERNE 5252 3320 501 649

4989 4523 34 128

COLLABORATORI DOMESTICI ED ASSIMILATI 4825 3511 209 340

OPERAI ADDETTI AI SERVIZI DI IGIENE E PULIZIA 4808 33 74 211 431

BARISTI E ASSIMILATI 4030 3110 99 323

3532 1533 310 464

INSEGNANTI ELEMENTARI 3443 1405 488 572

ADDETTI ALL'ASSISTENZA PERSONALE A DOMICILIO 3138 201 3 189 334
PERSONALE DI SEGRETERIA 2877 1823 221 409

COMPOSITORI E M USICISTI 2863 2607 8 119

PERSONALE ADDETTO ALLA PULIZIA IN ESERCIZI ALBERGHI ERI ED 
EXTRALBERGHIERI

MANOVALI E PERSONALE NON QUALIFICATO DELL'EDILIZIA CIVILE ED 
ASSIM ILATI
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ANALISI DELLE 15 QUALIFICHE NUM ERICAM ENTE PIù  RAPP RESENTATIVE TOTALE PROVINCIA,FIRENZE CPI, SCANDICCI  E SESTO F.NO (IN ORDINE DECRESCENTE)

PROVINCIA FIRENZE CPI

CAM ERIERI ED ASSIM ILATI 30253 CAM ERIERI ED ASSIM ILATI 26491

CUOCHI IN ALBERGHI E RISTORANTI 8805 CUOCHI IN ALBERG HI E RISTORANTI 7562

COM M ESSI E ASSIM ILATI 7374 FACCHINI, ADDETTI ALLO SPO STAM ENTO MERCI ED ASSIM ILATI 5531

BRACCIANTI AGRICOLI 7369 4523

FACCHINI, ADDETTI ALLO SPOSTAM ENTO M ERCI ED ASSIM IL ATI 7037 COM M ESSI E ASSIM ILATI 3981

INSEGNANTI DI SCUOLE M ATERNE 5252 COLLABORATORI DOM ES TICI ED ASSIM ILATI 3511

4989 OPERAI ADDETTI AI SERVIZI DI IGIENE E PULIZIA 33 74

COLLABORATORI DOM ESTICI ED ASSIM ILATI 4825 INSEGNANTI  DI SCUOLE M ATERNE 3320

OPERAI ADDETTI AI SERVIZI DI IGIENE E PULIZIA 4808 BA RISTI E ASSIM ILATI 3110

BARISTI E ASSIM ILATI 4030 COM POSITORI E M USICISTI 2607

3532 ADDETTI ALL'ASSISTENZA PERSONALE A DOM ICILIO 201 3

INSEGNANTI ELEM ENTARI 3443 ADDETTI ALL'ACCOGLIENZA ED  ASSIM ILATI 1931

ADDETTI ALL'ASSISTENZA PERSONALE A DOM ICILIO 3138 PER SONALE DI SEGRETERIA 1823

PERSONALE DI SEGRETERIA 2877 1533

COM POSITORI E M USICISTI 2863 PROFESSORI DI SCUOLA SEC ONDARIA SUPERIORE 1530

PROVINCIA SCANDICCI

CAM ERIERI ED ASSIM ILATI 30253 1192

CUOCHI IN ALBERGHI E RISTORANTI 8805 CAM ERIERI ED ASS IM ILATI 813

COM M ESSI E ASSIM ILATI 7374 INSEGNANTI DI SCUOLE M ATER NE 501

BRACCIANTI AGRICOLI 7369 INSEGNANTI ELEM ENTARI 488

FACCHINI, ADDETTI ALLO SPOSTAM ENTO M ERCI ED ASSIM IL ATI 7037 470

INSEGNANTI DI SCUOLE M ATERNE 5252 FACCHINI, ADDETTI A LLO SPOSTAM ENTO MERCI ED ASSIM ILATI 431

4989 424

COLLABORATORI DOM ESTICI ED ASSIM ILATI 4825 BRACCIANTI  AGRICOLI 419

OPERAI ADDETTI AI SERVIZI DI IGIENE E PULIZIA 4808 CO M M ESSI E ASSIM ILATI 338

BARISTI E ASSIM ILATI 4030 310

3532 MURATORI IN PIETRA, M ATTONI, REFRATTARI 282

INSEGNANTI ELEM ENTARI 3443 BIDELLI ED ASSIM ILATI 254

ADDETTI ALL'ASSISTENZA PERSONALE A DOM ICILIO 3138 PER SONALE DI SEGRETERIA 221

PERSONALE DI SEGRETERIA 2877 OPERAI ADDETTI AI SERVIZ I DI IGIENE E PULIZIA 211

COM POSITORI E M USICISTI 2863 COLLABORATORI DOM ESTICI ED ASSIM ILATI 209

PROVINCIA SESTO F.NO

CAM ERIERI ED ASSIM ILATI 30253 COM M ESSI E ASSIM ILATI 1618

CUOCHI IN ALBERGHI E RISTORANTI 8805 FACCHINI, ADDETT I ALLO SPOSTAM ENTO MERCI ED ASSIM ILATI 891

COM M ESSI E ASSIM ILATI 7374 CAM ERIERI ED ASSIM ILATI 772

BRACCIANTI AGRICOLI 7369 INSEGNANTI DI SCUOLE M ATERNE 649

FACCHINI, ADDETTI ALLO SPOSTAM ENTO M ERCI ED ASSIM IL ATI 7037 INSEGNANTI ELEM ENTARI 572

INSEGNANTI DI SCUOLE M ATERNE 5252 519

4989 483

COLLABORATORI DOM ESTICI ED ASSIM ILATI 4825 464

OPERAI ADDETTI AI SERVIZI DI IGIENE E PULIZIA 4808 OP ERAI ADDETTI AI SERVIZI DI IGIENE E PULIZIA 431

BARISTI E ASSIM ILATI 4030 PERSONALE DI SEGRETERIA 409

3532 AUTISTI DI TAXI, CONDUTTORI DI AUTOM OBILI E DI FURGONI 400

INSEGNANTI ELEM ENTARI 3443 359

ADDETTI ALL'ASSISTENZA PERSONALE A DOM ICILIO 3138 COL LABORATORI DOM ESTICI ED ASSIM ILATI 340

PERSONALE DI SEGRETERIA 2877 ADDETTI ALL'ASSISTENZA P ERSONALE A DOM ICILIO 334

COM POSITORI E M USICISTI 2863 BARISTI E ASSIM ILATI 323

PERSONALE ADDETTO ALLA PULIZIA IN ESERCIZI ALBERGHI ERI ED 
EXTRALBERGHIERI

PERSONALE ADDETTO ALLA PULIZIA IN ESERCIZI ALBERGHI ERI ED 
EXTRALBERGHIERI

M ANOVALI E PERSONALE NON QUALIFICATO DELL'EDILIZIA CIVILE 
ED ASSIM ILATI

M ANOVALI E PERSONALE NON QUALIFICATO DELL'EDILIZIA CIVILE 
ED ASSIM ILATI

OPERATORI DI APPARECCHI PER LA RIPRESA E LA PRODUZI ONE 
AUDIO-VIDEO

VALIGIAI, BORSETTIERI ED AFFINI (ANCHE SU ARTICOLI DI 
SIM ILPELLE E STOFFA)

PERSONALE ADDETTO ALLA PULIZIA IN ESERCIZI ALBERGHI ERI ED 
EXTRALBERGHIERI

ARTIGIANI DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE A M ANO DI TE SSILI, 
CUOIO E SIM ILI

M ANOVALI E PERSONALE NON QUALIFICATO DELL'EDILIZIA CIVILE 
ED ASSIM ILATI

M ANOVALI E PERSONALE NON QUALIFICATO DELL'EDILIZIA CIVILE 
ED ASSIM ILATI

REGISTI, DIRETTORI ARTISTICI, ATTORI, SCENEGGIATORI  E 
SCENOGRAFI

PERSONALE ADDETTO ALLA PULIZIA IN ESERCIZI ALBERGHI ERI ED 
EXTRALBERGHIERI

ARTIGIANI DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE A M ANO DI TE SSILI, 
CUOIO E SIM ILI

M ANOVALI E PERSONALE NON QUALIFICATO DELL'EDILIZIA CIVILE 
ED ASSIM ILATI

M ANOVALI E PERSONALE NON QUALIFICATO DELL'EDILIZIA CIVILE 
ED ASSIM ILATI

PERSONALE ADDETTO ALLA GESTIONE DEGLI STOCK, DEI 
M AGAZZINI ED ASSIM ILATI



Le  tabelle  pongono  in  relazione  le  15  qualifiche  maggiormente  significative  relative
all’anno 2009.
Dal  confronto  del  totale  degli  avviamenti  della  Provincia  con quelli  del  Cpi  di  Firenze
notiamo una sostanziale omogeneità, mentre i  profili maggiormente richiesti nel  Cpi di
Sesto Fiorentino sono Commessi e Addetti allo smistamento merci; in quello di Scandicci
registriamo invece una peculariatà, sono infatti le figure professionali  degli operatori di
apparecchi per la ripresa e la produzione audio-video a registrare il maggior numero di
avviamenti ben 1.192 ( è evidente che tali rapporti  hanno una durata breve di uno o più
giorni),  di  interesse  per  il  territorio  sono  il  numero  dei  profili  collegati  al  settore  della
pelletteria: valigiai borsettieri ed affini con 470 avviamenti.
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